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nuliò la elezione, unicamente perchè risultò che 
nel decreto, malgrado la Geminazione dello sti-
pendio, vi era la attribuzione di propine, rendite, 
regalie o di altri vantaggi pecuniari, che si ri-
tennero bastevoli ad invalidarla. 

Dunque, la legislazione inglese, dalla quale so-
prattutto possiamo trarre utile ammaestramento, 
risolve la questione in questo modo : che quel che 
determina la ineleggibità è il diritto di percepire 
10 stipendio, non è la funzione amministrativa. 

Del resto dalla relazione Lacava, che fu accet-
tata dalla Camera, si raccoglie un altro argomento 
per concludere per la convalidazione della ele-
zione dell'onorevole Siacci. L a Commissione, dopo 
11 primo quesito, fece il caso dell' impiegato che 
rinunciasse ad uno stipendio ; ed opportunamente 
concluse che la rinuncia non escludeva la ineleg-
gibilità. Ma per quale ragione? Ecco: "quando 
nei decreto è assegnato lo stipendio, a nulla ri-
leverebbe se l ' impiegato vi rinunciasse, o non lo 
riscuotesse: perchè egli (l'eletto) potrebbe ripren 
derlo quando vuole, e perchè, mantenendo il suo 
posto d'impiegato negli organici durante l'eser-
cizio di deputato, ne avrebbe gli aumenti e le 
promozioni, e poi, allo spirare del suo mandato 
potrebbe ripigliare l'uffizio migliorato. „ 

Ora se l'unica ragione che mosse la Commis-
sione a stabilire la ineleggibilità, nel caso di rinun-
cia, fu questa indicata; nel caso presente, in cui non 
vi è rinuncia, perchè non vi è nemmeno diritto a 
stipendio, questa ragione non sussiste ; perchè non 
vi ha diritto nè ad aumenti, nè a promozioni, e, 
cessando l'ufficio di deputato, l'eletto si ritrova 
nella stessa condizione di ufficio... (Conversa-
zioni),... che non può riprendere migliorato. E evi-
dente che l'eleggibilità dell'onorevole Siacci è, 
afortiori dimostrata dalla risposta che la Com-
missione del 1883 fa a questo quesito. 

Per queste ragioni, io, opponendomi alle con-
clusioni della maggioranza, concludo per la con-
validazione della elezione. 

Voci. Ai voti! Ài voti! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. Chi l'appoggia, si alzi. 
(E appoggiata). 
Tondi. Chiedo di parlare. (Rumori). 
Presidente. Non può parlare che contro la chiu-

sura. 
Berti. (Presidente della Commissione). Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Berti. (Presidente della Commissione). Debbo 

dire che, mancando l'onorevole deputato Impera-

trice relatore, la Giunta ha fatto una nuova no-
mina, ed ha nominato relatore l'onorevole Tondi. 

Ieri poi mi pervenne un documento quando già 
era stata presentata la relazione. 

Ora l'onorevole relatore Tondi ne potrà dare 
notizia alla Camera. 

Voci. Parli! Parli! 
Presidente. Si può riservare facoltà di parlare 

all'onorevole relatore. (Si! Si!) 
Bonacci. Chiedo di parlare contro la chiusura. 
Presidente. Contro la chiusura, ha facoltà di 

parlare l'onorevole Bonacci. 
Bonacci. Ho sentito parlare di nuovi documenti 

di cui la Camera non ha notizia, e che possono 
cambiare sostanzialmente lo stato delle cose. 
Quindi ritengo che si debba discutere ancora, 
per vedere le conseguenze che possano derivare 
da questi nuovi documenti che non conosciamo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Tondi. 

Tondi, relatore. L'onorevole Siacci ha fatto per-
venire alla Commissione il decreto, col quale il 
ministro delle finanze accetta la sua rinunzia da 
direttore del catasto. (Eumori). 

Voci, Non vai niente. E troppo tardi! 
Tondi, relatore. Questo decreto porta la data 

del 21 dicembre 1888. 
La Commissione, invitata dal suo presidente, 

lo ha esaminato ed ha ritenuto che non può avere 
effetto sulla precedente elezione. 

Presidente, L a chiusura è già stata appoggiata. 
Ora, coloro che sono d'avviso che si debba chiu-
dere la discussione sono pregati di alzarsi. 

(La Camera, delibera di chiudere la discussione). 
Ora metto a partito le conclusioni della Giunta 

per dichiarare nulla l'elezione del 1° collegio di 
Roma. 

Coloro che sono d'avviso di approvare queste 
conclusioni, sono pregati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova le conclusioni della 
Commissione sono approvate). 

Risalta quindi nulla l'elezione dell'onorevole 
Francesco Siacci, e dichiaro vacante un seggio 
nel 1° collegio di Roma. 

Segnilo della discussione del disegno di legge 
per provvedimenti militari. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul 'disegno di legge: Autoriz-
zazione di spese straordinarie militari da iscri-
versi nei bilanci della guerra e della marineria, 
negli esercizi finanziari 1888-89 e 1889-90. 


